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Dott. Giorgio Pertegato Notaio - Piazza E. Ellero dei Mille.

n. 308095 di rep. n. 38782 di fasc.

Assemblea dell'assoclazione
"UNIVERSITA'" DELLA TERZA ETA' DI PORDENONE"
con sede in Pordenone
REPUBBLICA TTALIANA
L'anno duemilaventuno, 11 giorno trenta del mese di giugno
30 GIUGNO 2021
In Pordenone, nel mio studio in piazza E. Ellero dei Mille
n.2.
Davanti a me dr. GIORGIC PERTEGATO, notaio in Pordenone,
collegioc di Fordenone, e' comparsa la signora:
— PREDONZAN ADRIANA, nata a Trieste il 28 giugno 1950 e
domiciliata agli effetti del presente atto presso
l'associazione
"UNTVERSITA' DELLA TERZA ETA' DI PORDENONE" o piu' brevemente
"U.T.E. DI PORDENONE", con sede in Pordenone, via Concordia
n. Py codice fiscale 91014170938 e partita i.v.a.
01272820835,
cittadina italiana, comparente, della cui identita’ personale
io notais sono certo.
La signora PREDONZAN LDRIANA, nella sua qualita’ di
presidente del consiglio direttivo dell'associazione
"UNIVERSITA' DELLA TERZA ETA' DI PORDENONE", dichiara che:
* in data 22 giugno 2021 in Pordenons, via Concordia T o Ty
con inizio alle ore 17.15 (diciassette e quindici), si &'
tenuta l'assemblea degli associati, regolarmente convocata in
tale data e luogo, alle ore 17.00, mediante avviso diramato a
clascun socio, per discutere e deliberare sul seguente:
ORDINE DEL GIORNO:
1) Modifiche dello Statuto al fine di adeguarlo al D.Lgs.
3.7.2017 W. 117 (Cocdice del Terzo Settore)
w ha chiesto a me notalioc di redigere il verbale
dell 'assemblea medesima.
Pertanto do' atto che il resoconto dello svolgimento della
predetta assemblea, alla quale io notaio ho assistito, e'
gquello di seguito riportato.
*kok ke k
Il presidente fa innanzi tutto presente che 1'assemblea si
terra' in medalita' telematica, a norma dell'art. 106 del
D.L. 17 marzo 2020 n.18, convertitoc con modificaziani dalla
Legge 24 aprile 2020 n. 27 e s.m.i. al fine di favorire la
prevenzione del contagio da Covid-19.
11 presidente constata e da atto:
a) che sono presenti n. 12 (dodici) associati su n. 21
(ventuno) associati costituenti 1'attuale compagine sociale
avente dirittc a voto e precisamente: son presenti in questo
luogo gli associati CHIAROTTO SERGIO, PREDONZAN ADRIANA e
ZU0ZZI LAURA, mentre risultano video collegati gli asscciati
BERTOIRA MARILISA, BRAN ORNELLE, COLONNELLO ITALIA, FERRARO
ADRIANC quale presidente della FONDAZIONE CONCORDIA SETTE,
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FERRARO FRANCESCA, GHERSETTI MARTINA, LEONCRI ANN LUPTON,
PADOVESE LUCIANO e VASSALLCO MARIA FRANCESCA;

Ib) che del Consiglioc Direttive sono presenti in questo luogo
il presidente signora PREDONZAN ADRIANA e 1l signor CHIARQTTO
SERGIO, consigliere, mentre rtrisultanc video c¢ollegati Ila
signora VASSALLO MARIA FRANCESCA, vice presidente e 1 signori
COLONNELLO ITALIA, GHERSETTI MARTINA, LEONORI ANN LUPTON e
PADOVESE LUCIANO, consiglieri;
c) che del Collegio dei Revisori risultano video collegati le
signore FERRARO FRANCESCA e BRAN CRNELLA;
d) che in conseguenza di tutto guanto sopra constatato la
presente assemblea e' validamente costituita ai sensi di
legge e di statuto ed atta a deliberare sull'ordine del
giorno propesto.
Il presidente dell'assemblea chiama me notaio a fungere da
segretario.
I1 presidente dell'assemblea, passando alla trattazione
dell'unico punto posto all'ordine del giorno, illustra ai
presenti che per poter iscrivere l'associazione nel Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) , si rende
necessario adeguare lo statuto sociale alla nuova disciplina
riormativa di cui al D.Lgs. n.117 del 3 luglic 2017 pubblicato
in G.U. n.179% del 2 agosto 2017. ;
Il Presidente dell'assemblea illustra le modifiche
ckbligatorie e facoltative apportate allo statuto sociale,
rispetto al testo precedente, finalizzate al suo adeguamento
alle disposizioni del Decreto Legislative 117/2017.
Si apre quindi una breve discussione al termine della quale
l'assemblea, all'unanimita',

delibera
1) di adottare 1l testo di statuto che, previa lettura data
alla comparente, si allega al presente verbale suby "A", testo
che viene approvato nella sua interezza ed articolo per
articolo;
2) di autorizzare il 3 Presidente dell'associazione ad
apportare alle odierne delibere e all'allegato statuto, le
eventuali modifiche che fossero —richieste per tutti i
successivi adempimenti dalle pubbliche autorita' competenti,
ivi compresa l'Agenzia delle Entrate e il registro regicnale
delle associazioni di promozione sociale, e pertanto ogni
tipo di modifica necessaria ¢ anche solo opportuna per
1'iscrizione dell'asscciazione nel RUNTS o per gualsivoglia
altro adempimento anche di natura fiscale.
Null'altro essendovi da discutere e deliberare, 11 presidente
dichiara sciolta 1l'assemblea alle ore 17.45 (diciassette e
guarantacingue) .
Ie spese del presente attc e conseguenti sono a carico
dell'assocliazione.
Si chiede l'applicazione delle agevolazioni fiscali previste
dall'art. 82 D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore),




come  rese applicabili dall'art. 104, primo comma, dello
stesso D. Lgs. 117/2017.

Questo atto, secritto da persona di mia fiducia da me diretta
su di due mezzi fogli per due facciate e parte della terza,
viene da me letto alla comparente, che 1'approva e conferma e
con me lo sottoscrive, qui in fine e a margine del primo
mezzo foglic alle ore nove & venti.

F.to ADRIANA PREDONZA
" GIORGIO PERTEGATO (L.5.)

QIR

L0

20L0L 61




Allegata "a" a1l n.308085 di Fep. e al n.38782 4i fasc.

STATUTO dell’Associazione
"UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETZ’ DI PORDENONE"
con sede in Pordenone
Art.1
Denominazione—sede—durata

Ly Al sensi dell’art. 35 del Decreto legislative 117 del
2017, (da qui  in  awvanti indicato come “Codice del Terzo
settore”), e delle norme del Codice civile in tema di
associazioni, e costituita nel humerc minimo dei socj
previsto dalla legge, 1’ Assoeciazione denominata “UNIVERSITA’
DELLA TERZA ETA" D1 PORDENCONE”, o, piu' brevemente, “UTE DI
PORDENONE”, di seguito indicata anche come “Associazione”.

2. L'Associazione ha sede legale nel Comune di Pordencne.
L'eventuale variazicne della sede legale nell’ambite del
Comune di Pordenone non comporta moedifica statutaria, salvo
apposita  delibera del Consiglic Direttivo & successiva
comunicazicne agli uffici Competenti,

3. Essa opera principalmente presso la  struttura 4i
Pordenocne ove e stabilita la sede legale e le manifestazioni
finglizzate all’attivita" pubblica di raceceolts fondi posscono

Essere organizzate in qualsiasi luogg d’Italia,

4. L'Associazione potra' istituire sezioni o] sedi
secondarie.
5. L"Associazione ha durata illimitata.
Art,h2
Utilizzo nella denominazione dell’acronimo “Apg” o

dell’indicazione di “associazione di Promozione sociale’

1. A decorrere dall’avvenuta istituzione del Registro unico
naziocnale del Terzo settore (RUNTS), e ad dvvenuta iscrizione
dell’Asscciazione hell’apposita sezione di questg, L’acronime
"APS” o 1’indicazione di “associazione di promozione sociale”
dovranno essere inseriti nella denominazicne sociale. Dpal
momento dell’iscrizione nel RUNTS, la denominazione
dell’Associazione diventera' quindi “UNTVERSITA’ DELLA TERZA
ETA" DT PORDENONE APS” oppure “UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’
DT PORDENONE associazione di bromozione gsociale” oppure
ancora, abbreviato, “UTE DI PORDENONE APpPs” .

2. L'Associazione dovra’ da  guel momento utilizzare
1'indicazicne d4di “associazione di promozione sociale” g
l'acronimo “Aps~ negli atti, nellas corrispondenza e nelle

comunicazioni al pubblico.

Art.3

Scopi
1. L’ Asscociazione a° dpartitica e aconfessionale, e fonda
la propria attivita’ istituzionale ed assccilativa sui
principi costituzicnali della democrazia, della

partecipazione sociale e sull’attivita' di volontariato.
2 L"Associazione opera per il perseguimento, senza sScopo
di luecre, di finalita' civiche, solidaristiche e di utilita"
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sociale, svolgendo in favore dei propri associati, L ler
familiari o di terzi le seguenti attivita' di interesse
generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore .in

forma di azione volontaria o di erogazione gratuita.:
denaro, beni o servizi, o di mutualita' o di produzione “p
scambio di beni o servizi:
= educazione istruzione o formazione, nonche' le attivita’
culturali di interesse sociale con finalita’ educativa
(lettera dj;
" interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale e del passaggio (lett, £);
“ organizzazione e gestione di attivita’ culturali,
artistiche o riecreative di interesse sociale, incluse
attivita', anche editeoriali, di promoziocne e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attivita' di
interesse generale di cui al presente articolo (lett. 1i);
= organizzazione e gestione di attivita' turistiche di
interesse sociale, culturale o religiosa (lett. k);
= promozione della cultura dslla legalita', della pace tra
i popoli, della non violernza o della difesa non armata (lett.
V)
- promeczione e tutela dei dirittid umani, civili, sociali e
poelitici, nonche' dei diritti dej consumatori e degli utenti
delle attivita' di interesse generale di cui al presente
articolo, promozione delle pari oppeortunita’ o delle
iniziative di aiuto reciprocg, incluse le banche dei tempi e
i gruppi di acguisto solidale (lett. W) .
B Per lo svolgimento delle predette attivita'
1l’associazione si avvale prevalentemente dell’attivita' di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti
agli enti associati.
4. Per il wperseguimento dei propri scopi 1’associazione
potra' inecltre aderire anche ad altri organismi, tra cui le
reti associative, di cui condivide finalita' e metodi,
nonche' collaborare con Enti pubblici e privati al fine del
conseguimento delle finalita® statutarie.
Art.4

Attivita'
1. Per raggiungere gli scopl suddetti 1’Associazione potra!
svolgere le seguenti attivita' premuovendo corsi, seminari,
attivita' didattiche teorico pratiche, laboratori, giornate
di studio, convegni, mostre, ricerche, pubblicazioni,
spettacoli in genere, viaggi d’istruzione e wvisite guidate,
incontri a carattere ricreativo, biblicoteche ed ogni altra
attivita' che si proponga:
= le studio della condizione adulta ed anziana come ambito
di ricerca e attenzione;
- iniziative di studic, incontro, dibattito, informazione
e formazieone in forma continuativa e sistematica, atte =2

migliorare 1’invecchiamento attive, la cittadinanza attiva,




le pari Cpportunita' e l'inserimento sociale delle persone
adulte ed anziane;

= la sensibilizzazione del territeria ai problemi dells
vita nelle varie eta';

= la ricerca scientifiea attinente;

- il confrontes tra le culture delle precedenti denerazioni
e di guelle attuali zlig Scopo di contribuire alla crescita
culturale e sociale, alla Lrasmissione tra le dgenerazioni e
al contrasto degli stereotipi;

- rapporti di collaborazione con altre associazioni, entji
ed istituti, aventi gli stessi ., promuovendo iniziative
comuni .

Potra' inoltre:

- federarsi, sy decisione del Consiglio Direttive, econ
organismi analoghi, mantenendo pero! La bropria
individualita’ ed autonomia Organizzativa =¢ amministrativa;

- dccettare donazioni e legati, vendere gli immobili e
beni immobiliari acquisiti reimpiegando le somme ricavate per
il conseguimento delle finalitar della Associazione;

- dcquistare, vendere € bermutare beni mobili ed immobiliq,;
effettuare Cperazioni di locazione finanziaria mobiliare ed
immobiliare;

- ricevere e concedere beni in comodato o in diritto di
Superficie;

= istruire pratiche e richiesta per 1"accesso
all’ottenimento di contributi pubblici.

2. L’Associazione puo' svolgere, ax art.6 del Codice del
Terzo settore, anche attivita' diverse da quelle di interesse
generale, a condizione che esse siana secondarie e
strumental i allfattivita: Principale. La determinazione

delle attivita' diverse e rimessa al Consiglio Direttive
che, Osservando le eventuali delibere dell’zssemblea dei soci
in materia, e' tenuto a4 rispettare 1 criteri e 4 limitq
stabiliti dal predetto Codice dalle disposizioni attuative
dello stesso rispetto alle svolgimento di taz14 attivita!'.

3, L’Associazione potra', altresi', porre in essere
raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare Jle proprie
attivita' di interesgse generale, nelle forme, nelle
condizioni e nej limiti di cui all’art.7 del Codice del Terzo
settore e dei Successivi decreti attuativi dello Stesso.

Titolo II
Norme sul tapporto associativo
Art.5
Norme sull’ordinamento interno
Loy L’ ordinamento internao dell’Associazione e' ispirato 2
criteri di democraticita', Pari opportunita! ed ugquaglianza

dei diritti gji tutti glj associati, 1le cariche dassociative
sono elettive e tutti gli associati bossono esservi nominati,

2. Non e' prevists alcuna differenza o1 Lrattamente tra gli
associati  riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti




dell’Associazione.
Art,6

Associati
1. Scno  ammessi  a far parte dell’ Assoclazione
persone fisiche e le Associazioni di Promozione Sociale
quali, aderendo alle finalita' istituzionali della stessa
intendanc collaborare al loro raggiungimenteo.
2 Possono essere ammessi come associati anche altri
enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di lucre, a
condizione <che il loro numeroc non sia superiore al 50%
{cinguanta per cento) del numero delle Assoclazioni di
Promozione Sociale aderanti.
3. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo
rappresentante legale ovvero da altro soggetto delegato dal
Consiglio Direttive.

4. L’ adesione all’Associazione g’ a tempo
indeterminate, salvo quanto disposto dall’art. § (“Cause di
cessazione del rapporto associativo”) e non puo' essere

disposta per un periodo temporanec, fermo restando in ogni
caso 1l diritteo al recesso.

Art.7
Procedura di ammissione
L Al fini dell’adesione all’Associazione, chiungue ne
abbia interesse presenta domanda per 1iscrittc al Consiglio
Direttivo, che a' 1’ organo deputato a decidere
sull’ammissione. In tale domanda devono cgsere

obbligatoriamente indicate le ragioni e le motivazioni che
ispirano ed inducono il richiedente a wvolersi associare;
oltre a c¢io', deve essere precisato che il richiedente si
impegna ad accettare le norme dello Statuto socilale e dei
regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno
emanate dal Consiglio Direttive e dall’Assemblea ed a
partecipare alla vita associativa.

2. I1 Consiglio Direttivo delibera 1"ammissicne o 1l
rigetto entro 90 (novanta) giorni dalla presentazicne della
domanda. I1 Consiglioc Direttivo deve decidere secondo criteri
non discriminatori, coerenti con le finalita' perseguite e
con le attivita' di interesse generale svolte.

3. L"accoglimento della domanda = comunicato al nuovo
associato entro 30 (trenta) giorni dalla data della
deliberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli
associati.

4. L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere
motivato e comunicato per iscritto all’interessatoc entro e
nen oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione.
Contro di 2550 l’interessato puc’ proporre appello
all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni
dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita
istanza che deve essere ingltrata al Consiglio Direttivo a
mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne
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decidera' 4p merito all’appelio Presentate. a1l "appellante
deve essere garantito in Assemblea i1 diritte al

contraddittoria.

Art.8
Diritti e doveri degli associati
1. Gli associati hanng il diritto di:
a) Partecipare 1in Assemblea con diritte di voto,

compreso il diritto di elettorato attivo e passivo;
b essere informati di tutte le attivita! ed iniziative
dell’Associazione, e di barteciparvi;
&) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare
tale diritto, l’associate deve presentare espressa domanda di
Presa di visione al Consiglio Direttive, i1 quale provvede
entro il termine massimp dei 15 (quindici) giorni successivi.
La presa di visione g’ ésercitata presso la sede
dell’Associazione alla presenza di Persona indicata dal
Consiglio Direttivo.
2 L'esercizio dei dirittd sociali spetta agli
associati fin dal momento della loro iscrizione nel libra
degli associati, Sempre che essi siang in regola con
1" eventuale versamento della quota associativa, fatta
sccezione per 1] diritte di wvoto in  Assemblea che g
disciplinato dali’art.]@, c.2, del Presente Statute.
Bz Gli associati hanmno il dovere dji:
a) adottare comportamenti conformi alleo spirito e alle
finalita" dell’Associazione, Ttutelandone il nome, nonche' nej
rapporti tra i soci e tra guesti ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare 1o Statuto, gli eventuali regolamenti
interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) Versare l’eventuale quota associativa nella misura e
hel termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo.
4. Le quote & contributi associativi  non  sone
trasferibili e non sono rivalutabili,
Art.9

Cause di Ccessazione del rapporto associative
1. La gualita' di associato si parde per:
aj) recesso volontario. Ogni associatp puo' esercitare
in ogni memento i) diritto di recesso, mediante comunicazione

scritta al Consiglio Direttive. I1  recesso ha effetto
immediato;

b) mancato pagamento della quota associativa, se
brevista, entro 180 (centottanta) giorni dall’inizio

dell’esercizig soclale. 711 Consiglio Direttive comunica tale
abbligo a tutti gli associati entro un termine congruo per
poter provvedere al versamento. L’ associato decaduto puo'
Presentare una  nuova domanda  di ammissione ai sensi
dell’art.7 del Presente Statuto;

2 L"associato puo’ invece essere escluso
dall’Associazione per:
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a) comportamento contrastante con ali scopi

dell’Associazione;

o) persistenti wviolazioni degli obblighi statutéri,'l

regolamentari o delle deliberazioni degli organi socialij; s
c) assenza prolungata alle riunioni d’Assemblea;
d) aver arrecato all’Associazione danni materiali o

morali di una certa gravita'.
3. I1 provvedimento di esclusione, pronunciate dal
Consiglio Direttive, deve essere motivato e comunicato per
iscritte all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni
dalla data della deliberazione. Contro di esso 1’associato
escluso puo' proporre appello all’Assemblea, entro = non
oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento dells comunicazione,
mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al
Consiglic Direttivo a mezzo raccomandata o altro mezzo idoneo
ad attestarne il ricevimento; in merito all’appello proposto
decidera' la prossima Assemblea regeclarmente convocata; gli
eventuall appelli eventualmente proposti dovranno essere
trattati prima delle altre decisioni all’ordine del giorno.
All’appellante deve essere garantito in Assemblea i1 diritto
al contraddittorio. Fine alla deliberazione dell’Assemblea,
ai fini del ricorsa, 1"associate interessato dal
provvedimento di esclusione si intende sospeso.
4. L’assoclato receduto o escluse non ha diritto alla
restituzione delle gquote associative versate ne' ha alcun
diritto sul patrimonio dell’Associazione.
Titolo III
Norme sul volontariato
Art.10
Dei volontari e dell’attivita' di volontariato

1. I wvolontari sono persone fisiche che condividono le
finalita" dell’Associazione = che, per libera scelta,
prestano la propria attivita' tramite essa in modo personale,
spentaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti
ed esclusivamente per fini di selidarieta'.
2. L"Assoclazione deve iscrivere in un apposito registro i
volontari, asscciati o non assocliati, che svolgono la loro
attivita' in modo non occasionale.
3 L"Associazione deve inoltre assicurare i propri
volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell’attivita' di wolontariate, nonche' per la
responsabilita' civile verso terzi.
4. L’attivita' del wveolontario nen puo' essere retribuita in
alecun modo nemmeno dal beneficiario. 21 velantario possono
essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e
analiticamente documentate per 1’attivita' prestata, previa
autorizzazione ed entro 1 limiti stabiliti dal Consiglio
Direttivo,
% Ai sensi dell’art., 17 comma 4 del D.Lgs. 117/2017 1le

Sspese sostenute dal wvolontario possono essere rimborsate
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anche a fronte gi una autocertificazione resa  ai  sensi
dell’art. 46 de] D.P.R. n.445/2000, purche' naon superinag
I'importo di 10 BUro giornalieri e 150 SUro mensili, previa
delibera del Consiglio Direttive che stabilisca le tipologie
di spese e attivita' di volontariato per le quali e ammessa
questa modalita' di rimborso.

Art.11

Dei volontari e delle persone retribuite
1. Le qualita' 41 volontario e incompatibile con qualsiasi
forma di Lapporto di lavore subordinato ¢ autonomo e con ogni
altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di  cui il
volontario o associato o tramite i} quale svolge 1a propria
attivita’ volontaria,
&y L"Associazione svolge 1la Propria attivita’ di interesse
generale avvalendosi ip modo prevalente dell’attivita' 3
volontariate dei Propri associati o delle persone aderenti
agqli enti associati.
3. L' Associaziaone puo'  assumere lavoratori dipendenti o
avvalersi di brestazioni di lavero  autonemo © di altra
natura, esclusivamente nej limiti necessari al suo regolare
funzionamento, Oppure nei limitq Occorrenti a qualificare o
Specializzare 17attivits: svolta.
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati
nell’attivita' non Puc' essers Superiocre al 50% {cinguanta
per cento) del numero dei wvolontari o al 5% (cingue per
cento) del numeras degli assoEidti
Titolo IV
Organi sociali
Art.12
Organi dell’Associazione

L. Sono organi dell’Asscciazione:

aj L'Assembles degli associati;

b} 1’ organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);

c) 1"organe 4di controllo, nominato qualora si verifichino
le condizianj di cui all’art. 30 del Codice del Terzo
settore.

2. L'elezione degli organi dell’Associazione non puec" in

alcun modo €s8sere vwvincolata o limitata, ed e! informata 3
criteri di massima liberta' 4di Partecipazione all’elettorato
attivo & passivo.
Art. .13
L'Assemblea degli associati-: composizione, modalita' di
convocazicne e funzionamento

L L"Assemblea e 1’organc sovranoc dell’Assocciazione ed e!
composta da tutti gli associati in regola con il versamento
della eventuale quota associativa annuale.,

2. Ciascun associato puc' intervenire Personalmente ipn
Assemblea o puo' farsi rappresentare da un altro associato
mediante delega, 1la quale deve essere Scritta e firmata o
deve contenere 1'indicazione del delegante e del delegato. g
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3. 'Assemblea e convocata dal PIEEidEﬂtﬁ

ammessa una scla delega per associato.

dell’Associazione, a seguito di delibera del Consiélin””
Direttive, almenoc una wvolta 1%anno per L’approvazioﬁe_ ‘e
bilancio di esercizio.
L’'Assemblea puo' essere inoltre convocata: 3 >
a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del
Consiglio Direttive;

) su richiesta motivata ed indirizzata al Cansiglio
Direttivo da almeno 1/10 (un decime) degli associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b} 1l Presidente deve

provvedere alla convocazione dell’Assemblea, la guale deve
svolgersi entro 60 (sessanta) gilorni dalla data della
richiesta. Qualora mylil Presidente non provveda alla

convocazione nei termini indicati, 17organc di controlleo, se
nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla
convocazione dell’Assemblea.

4. La convocazione deve ©pervenire per iscritto agli
associati tramite lettera o email almenc § (otto) giorni
prima della data della riunione. L’avviso deve indicare il
luogo, 11 giorne e 1l'ora sia di prima che di seconda
convocazione, oltre che gli argomenti all’ordine del giorno.
L’ adunanza di seconda convocazione deve essere fissata almeno
24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

55 L’ Assemblea puo’ riunirsi anche mediante
videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti siano
identificati e sia lorc consentito di seguire la discussione
in modo simultaneo, di intervenire in Lempo reale alla
trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla
votazione. L’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cuil
si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il
segretario della riunione, onde consentire la stesura e la
sottoscrizione del wverbale sul relative libro. Se nel corsc
della riunione venisse sospese il collegamento, la stessa
verra' dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa
le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno
valide.

6. L’Assemblea e’ presieduta dal Presidente
dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da
altro associato indicato in sede di riunione assembleare.

7. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono
riassunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
verbalizzante a cio' appositamente nominato. 11 verbale e’
trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni

dell’Assemblea, conservato nella sede dell’Associazione.

Art.14
Assemblea ordinaria: competenze e gquorum
i E' compito dell’Assemblea ordinaria:
a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal

Consiglic Direttivo;




b) ApPpraovare 1 event

Uale Programma dnnuale o piuriennale di
attivita', Predispogtg dal Consiglig Plrettivg,
c) APProvare l’eventuaie bjiaLcLo SGciale, predisposto dal
Cﬁnsigiio Direttivo;
d) determinare il Numerq, eleggere € Yevocara 1 Memb i de]
Conaiglio Direttivo;
e) eleggere a revocare s COmponent 4 dell’organo di
Gontrol ig, Qualora g5 Verifiching le Condizigny di = oy4
all’are. 30 del Codice del Terzp Settore;
] Nominare o TeVocare 43 revisore legale o la Societa: di
revisione, Gualorg i Verifiching le Condizign; di eyy

all’apry . 31 dej Codice del Terzg Settore;

q) decidere sui ricorsy Contrg 5 provvedimenti di diniegeq
di adesiona o di ©sclusione dall’ASSOciazione;

h) pPprovare l’eventuale Tegolamentg attuatiyg, delles
Statute e gli altri regolamenti Predispost; dal Consigiio
Direttivo Per i funzionamento deii’Associazimne;

1) deliberare sullg responsabilita' dei Component ; degli
Organi Socialj, 2l sensi dell’art.28 del Codice del Terzo
Settore, » Promioveye l’azione di responsabilita' Nei Jprp
confronti;

J) deliberare SU ogni altrg Argomer kg Posto all’ordine del
giorne o SOttopostg al sug E3ame (5 bParte 4o Consiglio

2, L’Assembiea ordinarjg in Primg convocazione e!
validamente Costituitg con 1lg Presenszg dells Mmeta' pige uno
deglj 4Ssociaty . in Secondga convocazione e' Validamente

Art. 15
Assemblea straordinaria: Compeatenze € quorum

1, B compite dell’Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle broposte di modificg dellg Statuto;
bB) deliberare in meriteo allo scioglimento, trasformazione,
fusione o Scissione dell‘Associazione.
2, Per Ja modificha statutarie, i’Assemblea straordinaria
in Prima convocazione e’ Validamente COstituita coen 14
Presenzg di almeng 3/4 (tre quartj) degli @ssociaty

delibers con i Voto favorevole della Maggioranszg dei
Presenti, in Seconda Convocazione (=R Valldamente Costitujitry
con lg Presenzg 4j almeno 14 meta' pige uno degijj associati e
delibers con 4} vote favorevole della Maggioranzg dei
Present; ,

3. Fer 1¢ Scioglimento dell’Asscciazione e la devoluzione
del patrimonio, l’Assemblea Straordinaria delibera, Sia ip
Prima che in Secondga convocazione, Con 11 yorg favorevole di
almeng 3/4 (tre quarti) degli associat] . Tale duorum g4
applicg anche peyr la trasformazione, fusione © Scissiope




;

i

dell’Asscocliazione.

Art.16
L’Assemblea degli associati: regole di vota ,
i Ciascun associato ha diritte ad un sclo voto. 3
2. L’esercizio del diritto di wvoto spetta agli assdq a
che s¢ono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel librao d@g
associati, sempre che essi siano in regola con 1l versamento
della eventuale quota asscciativa annuale. Gli associati che
non sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli
assoclati possono partecipare all’Assemblea senza diritto di
voto ne' di elettorato attive e passivo, e non sono camputati
ai fini del raggiungimento dei quorum.
Sk Per le votazioni si procede normalmente con voto palese;
51 procede a scrutinioc segreto quando ne faccia richiesta
almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per 1’elezione delle
cariche socialil, e comunque nei casi di votazioni riguardanti
le persone, e' ammessa la procedura di voto mediante
scrutinio segreto.
Art.17
Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica
1z I1 Consiglio Direttive e 1’organo amministrativo

dell’ Associazione, e

eletto dall’Assemblea tra gli associati
in regeola con il versamento della eventuale gquota associativa,
ed e' composto da un numero di membri, che puo' variare da un
numero minimo di 5 a un numero massimo di 9, secondo gquanto
stabilito dall’ Assemblea all’atto della nomina = dei
successivi rinnovi.
2, Non puo' essere eletto Consigliere, = se nominato decade
dalla carica, 1l’interdetto, 1"inabilitate, 11 fallite, o chi
e¢' stato condannato ad una pena che importa 1’ interdizione,
anche temporanea, dai pubblici uffici o 1" incapacita' ad
esercitare uffici direttiwvi.
3. I Consiglieri durano  in carica 3 (tre) anni e sono
rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza
del mandato, il Presidente conveca 1’Assemblea per l'elezione
del nuovo Consiglio Direttivo.
4. L"assemnblea degli associati potra' deliberare un
compenso per l'attivita' svelta dai componenti del Consiglic
Direttivo, entro i limiti e nel rispetto di quanto previsto
dall’articole 8, terzo comma, del d.Lgs. 117/2017.
Art.18
Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di
funzionamento e di voto
L Il Consiglio Direttive &' convocato dal Presidente ogni
qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta
richiesta da almenc 1/3 (un terzo) dei Consiglieri.
2, La convocazione e' fatta mediante avviso scritte; il
quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 4 (quattre) giorni
prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la
data, l'ora e gli argomenti all’ordine del gicrno.
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3. In case di urgenza, la convacazione puc' essere inviata

entro la giornata che preceds 14 data fissata per 13 riunione;
4. In difetto di convocazione formale, © di mancate
rispetto des Cermini 44 breavviso, sarannog Ugualmente valide
le adunanze cui Partecipanc tutty i Consigliers.
L I1 Consiglio Direttive Puc' riunirsi anche mediante
videcconferensza Secondo  le stesse modalitg"’ breviste per
1" Assembles .
6. Il Consiglio Direttivo e Presieduto dal Presidente a,
in sua assenza, da)l Vicepresidente; in assenza g1 entrambi, e
Presieduto da altro Consigliere individuateo tya i presenti.
7. Le  riunioni gel Consiglin Direttive sono legalmente
costituite quando e bresente |3 maggioranza dei suai
componenti, e le deliberazioni vengonoc prese g maggicranza dei
bPresenti. Non sono ammesse deleghe,
& Le votazioni si effettuanc con voto palese; nes casi di
votazioni riguardanti Je persone, &' ammessa la procedura di
Voto a scrutinio segreto.
B Di  ogni riuniene consiliare wviene redatto apposito
verbale, Sottoscritto da)l Presidente e dal verbalizzante 4
cio! appositamente nominato. I verbale eo! Erascritto nel
libro delle adunanze e delle deliberazians del Consiglio
Direttivo, conservato nella sede dell’Associazione.
Art.19
Competenze del Consiglio Direttivo

Ly Tl Ceonsiglio Direttivp & investito dei piu' ampi fpoteri
per l’amministrazione ordinaria e Straordinaria
deil’Associazione, ed in particolare ha i1 compito di;

a) redigere 4] bilancio di esercizio, da sottoporre
all’approvazione deil’Assemblea;

b) redigere l"eventuale Programma annuale e pluriennale di
attivita', da sottoporre 2ll’approvazione dell’Assemblea;

c) redigere 1’eventuale bilancio soclale, da soltoporre
all’approvazione dell’Assemblea;

dj decidere sulle domande di adesione all’Associazione a
sull’esclusione degli dssociati;

e) redigere gli  eventuali regolamenti interni ber il
funzionamento dell’Associazione, da sottoporre
all’approvazione dell’ﬂssemblea;

f) decidere l'eventuale quaota dssociativa annuale,
determinandone 1" ammontare;

q) deliberare 1a convocazione dell’Assemblea;

h) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavaro con

i dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti

esterni;
i) decidere inp merito ai rapporti con 1 volontari;
J) ratificare o respingere 1 provvedimenti adottati

d’urgenza dal Presidente;
k) Curare la tenuta deij libri sociali dell’Associazione;
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1) deliberare 1’eventuale svolgimento di attivita' d{ver_gﬁ s
e documentarne il carattere secondario e strumentale fispettgfjﬁ
alle attivita' di interesse generale; 1 ST
m) adottare ogni altro provvediments che sia ad

attribuito dal presente Statuto o dai regolamenti interni;

n) adottare in generale tutti i rovvedimenti e le misutre’”

necessarie all’attuazione delle Finalita' istituzicnali, oltre
che alla gestione e al corretto funzionamento
dell’Associazione.
2. Il Consiglio Direttivo puo' attribuire ad uno o piu' dei
suol membri il potere di compiere determinati atti o categorie
di atti in nome e per conto dell’Asscciazione.
3. 1l Segretario della riunione del censiglio direttivo si
occupa in generale della predisposizione del wverbale della
riunione e dell’aggiornamente del relativo libro sociale e
svolge le mansioni a questo delegate dal Consiglio Direttive o
dal Presidente.

Art.20

Il Presidente: poteri e durata in carica

1. Il Presidente e' il legale rappresentante
dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in
giudizio.
2. I1 Presidente dell’Associazione e’ nominato dal
Consiglie Direttivo ed e' scelto trz i componenti del
Consiglic Direttiveo stesso.
3. La durata in carica e' quella del Consiglic Direttivo.
4. La carica di Presidente pua’ essere revocata
dall’assemblea degli associati con le stesse modalitar
previste per 1’elezione del Consiglic Direttivo.
5. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni,
rassegnate mediante comunicazione @ scrittz  al Consiglio
Direttivo.
e. Il Presidente ha la responsabilita' generale della
conduzione e del buon andamento dell’Associazione, ed in
particolare ha il compito di:
a) firmare gli atki a i documenti che impegnano
1’ Associazione sia nei riguardi degli asscciati che dei
terzi;
b) curare l’attuazione delle deliberazicni dell’Assemblea e !
del Consiglio Direttivo;
sl adottare, in caso di necessita’', orovvedimenti
d’urgenza, sottoponendoli entro 15 (guindici) giorni alla
ratifica da parte del Consiglio Direttivo; ‘
d) convocare e presiedere 1’'Assemblea degli assaciati e il
Consiglio Direttivo.
Tos In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene
sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza a
impedimento di gquest’ultimo, spetta al Consiglio Direttive
conferire espressa delega ad altro Consigliere.

Art.21




v

Cause di decadenza e Sostituzione dei membri del Consiglie

Direttivo
dis La carica di Consigliere si perde per:
a) dimiSSioni, Fassegnate mediante comunicazione scritta al
Consiglig Direttivo;
b) revoca da parte dell’Assembles ordinaria;
c) Sopraggiunte cause di incompatibilita', di cui
all’art.l?, c.2, del Fresente Statuto;
d) perdita della qualita’ dji dssociato g seguitec del

verificarsi di una o piu' delle Cause previste dall’art. g
del presente Statuto.

2. Nel caso in  cus unc o pin? Consiglieri cessino
dall’incarico Per unc o piu' dei motivi  dindicati nel
Drecedente comma , il Consiglio Direttive Provvede alla
sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell’ultima

elezione del Consiglio Direttive svoltasi. 1 Consiglieri
cosi’ subentrati rimangono  in carica fine alla prima
Assemblea ordinaria utile, 14 quale dovra' decidere suliaz

lore conferma. Se confermati, egsq rimangono in carica fine
alla scadenza del mandato del Consiglio Direttive vigente, In
Caso di mancata conferma, opPpure di esaurimento © di assenza
del numero dej neon eletti, 41 Consiglio Direttivo provvede
alla sostituzione tramite cooptazione, salyo ratifica da
barte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso dj
mancata ratifics g1 pProcedera' ad una nuova elezione, 7T
Consiglieri cogit Subentrati rimangono in carica fino allg
Scadenza del mandato del Consiglio Direttiveo vigente, Fina
alla conferma da parte dell’assemblea i consiglieri cooptati
non  avranno diritto oi voto nelle riunionsi del Consiglio
Direttivg,
3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei
Consiglierj, 1’"inters Consiglio Direttivo g3 intendera’
decaduto e i] Presidente Gy iR subordine, i1 Consigliere piu’
anziano di eta', dovra' convocare 1’Assemblea ordinaria entro
30 (Erenta) glorni dalla cessazione, al fine di procedere ad
Hha nuova elezicne del Consiglio Direttivo. Fine all’elezione
dei nueowvi Consiglieri, 4 Consiglieri cessatl  rimangons in
carica per 1’attivita" dqi ordinaria amministrazione.
Art. .22
L’organc di controllo:
composizione, durata in carica e funzionamento
1. L"crgano di controllso, qualora nominato, potra! essere
monocratico oppure formate da 3 (tre) componenti, eletti
dall’Assemblea, non necessariamente fra 9li associati. Almeno
une dei suoi membri deve essere in bPossesso dei requisiti di
cul all’art.2397, .2, del Codice civile,

. L'organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni ed
o 1

rieleggibile.
3 Esso nomina a1l proprio interns un Presidente.
4. Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige
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adunanze e delle deliberaziocni di tale organo, :conshb%ﬂ

verbale, il gquale va pol trascritto nell’ apposito

nella sede dell’Asscciazione. |
Bl Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause
piu' membri dell’organo di centrolle decadarno dallﬁ
prima della scadenza del mandato, si provvedé“j
sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione da parte
dell’Assemblea.
6. I membri dell’organs di controllo, a cui si applica
17art.2399 del Codice civile, devono essere indipendenti ed
esercitare le loro funzioni in modo obiettive ed imparziale.
Essi nen  possono ricoprire altre cariche all’interno
dell’Associazione.
Art.23
Competenze dell’organc di contrelle
1. E' compito dell’organoc di controllo:
a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativao,
amministrative e contabile dell’Associazjone, e sul suo
concreto funzionamento;
et esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle
finalita" civiche, solidaristiche & di nkilital’ sociale,
avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli
arficell B, B 7 a § dai Codice del Terzo settore;
d) attestare che 1’eventuale bilancio sociale sia Stato
redatto in conformita' alle linee guida ministeriali gl end
all’art.14 dells stesso Codice. L’eventuale bilancio soclale
da' atto degli esiti di tale monitoraggio;
e) partecipare alle riunioni dell’Assenblea, alle quali
bresenta la relazione annuale sul bilancio di eserc cizio; ha
11 diritto di partecipare, senza diritto di vote, alle
riunicni del Consiglio direttive.
2. Nei casi previsti dall’art. 31, c.1l, del Codice del Terza
settore, 1l'’organc di controllo pue' esercitare anche 1lga
revisione legale dei conti.
B L’organo di controllo ha diritte di accesso alla
documentazicne dell’Associazione rilevante ai fini
dell’espletamento del proprio mandato. Puo' in qualsiasi
momenta procedere ad atti di ispezione e controlls e, a tal
fine, puo’ chiedere a1 Consiglieri notizie sull’andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari.
Art.24
Revisione legale dei conti
Ig Nei casi previsti dall’articole 31 del D.Lgs 117/2017
1"assemblea dell’Associazione deve nominare un revisore
legale dei conti o una societa' di revisione. Il revisore
legale dei conti o la societa' di revisione devono e3sere
iscritti al registro dei revisori legali dei conti.

2 Il revisore legale dei conti o la societa' di revisione
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vengons incaricati ber esercitare la revisione, per un
1

beriodo non inferiore g4 tre esercizi e "incaricg e
rinnovabile,
3, Il revisore o la societa' gj fevisione hanng il compito
di esercitare la revisione legale dei conti secondog quanto
bPrevisto dalle leggi in materia dj revisione legale dej conti
Per gli enti de] terzo settore.
4, Nel caso in Cui, per dimissioni 0 altre cause, il
reviscre o 13 Societa' 43 revisione decadang dall’incarico
prima della Scadenza de] mandato, l’Associazione Drovvederg!
alla Sostituzione degli stessgi tramite una Nuova nomina da
parte dell’Assemblea.
B Il revisore o la societg: di revisione devono essere
indipendentj ed esercitare le lorep funzioni inp modo obiettiveg
ed imparziale. Essi  non POSSONo  ricoprire altre cariche
all’interno deli’Associazione.
Art.25

Responsabilita: degli organi sociali
b I Consiglieri, i componenti dell’organs dj controllo e 4
revisori {qualora nominati), rispondoneo nei confronti
dell’ente, dei Creditori Sociali, dei fondatori, degli

associati & dej tersd, &4 sensi delle disposizioni in tema dji

responsabilita: nelle societa’ per azioni, in quanto
Compatibili.
Titolo v
I libri sociali
Art.26

Libri sociali @ registri
AU L'Asseciazione deve tenesre le seguenti Scritture:;

a) il libro degli associati;

b g4, libro delie adunanze = delle deliberazioni
dell’Assemblea;

) i1  libro delle adunanze o delle deliberazioni del

Consiglio Direttivg;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell’organo di controlle, qualora queste sla state nominatg;
e) il registro dei volontari .
2. L'Associazione dovra' in 09ni caso tenere ogni altro libre
e/o registro Previsto dal Decreto Legislative T 2001T .
117.
Titoleo VI
Norme sul Patrimonio dell’Associazione € sul bilancio di
esercizio

Destinazione del Patrimonio ed assenza di Scopo di lucro
Lo Tl patrimonio dell’Associazione e' utilizzate per 1lo
svolgimente dell’attivitg: statutaria a4 Figg dell’esclusive
Perseguimento 4ji finalita:' Civiche, solidaristiche & di
utilitg: sociale,
2 ' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili
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ed avanzi di gestione, fondi e riserve comungue dbnjmlh@tQ>

fondatori, assoclati, lavoraterli e collaboratori, Con51q‘
ed altri componenti degli organi sociali, anche nel daépjﬁi
recesso o di ogni altra ipotesi di sciecglimento individ§
del rapporto asscciativo e
Art.28
Risorse economiche
i L'Assoclazione trae le risorse economiche per il
funzicnamento e per lo svolgimento delle proprie attivita'
da:
quote assoclative;

contributi pubblici e priwvati;

o n oo

rendite patrimoniali;

)
)
) donazioni e lasciti testamentari;
)
) attivita' di raccolta fondi;

)

o D

rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche
amministrazioni;
q) proventi da attivita' di interesse (generale e da
attivita' diverse ex art.6 del Codice del Terzo settore;
h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice
del Terzo settore e di altre norme competenti in materia.
Art.28

Risorse economiche
I, L"Associazione  trae le risorse economiche per il
funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attivita'
da:

a) quote associative;

b) contributi pubblici e priwvati;

c) donazioni e lasciti Lestamentari;

d) rendite patrimoniali;

e) attivita' di raccolta fondi;

) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche

amministrazioni;
g) proventi da attivita' di interesse generals e da
attivita' diverse ex art.6 del Codice del Terzo settore;
h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo
settore e di altre norme competenti in materia.
Art.29
Bilancio di esercizio

L’esercizio sociale coincide con 1’ anno sclazre.

=t

(B8]

Alla fine di ogni esercizio il Consiglic Direttivo deve
procedere alla formazione del bilancio di esercizio, il quale
dovra' assere approvato dall’Assemblea crdinaria.
Quest’ultima dovra' essere convocata entro 120 (centoventi)
giorni dalla chiusura dell’esercizio, ma comungue in tempo
utile per far approvare il bilancio di esercizio entro il 30
giugne. Entro gli stessi termini, il Consiglic Direttive
dovra' inoltre sottoporre all’Assemblea degli associati un
conto economico di previsione per 1’'esercizio successivo.

3. I1 bilancic di esercizio e il conto economice di



previsione dovranno essere depositati presso 1la sede

dell’Associazione negli ] (otto) giorni che precedono
1’ Assemblea convocata per la  lore approvazione ed ogni
associato, previa richiesta SEeitty potra' prenderne
visione.
Art. 30
Bilancio sociale

L Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14
del D. Igs, 117/2017, 1'Associaziocne redige il bilancio

socliale e pone in essare tutti gli adempimenti necessari.
Art. 31
Convenzioni
L. Le convenzioni tra 1"associazione di volontariato e Jle
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 5¢ comma 1 del
D.Lgs 117/2017 sono deliberate dall’organc di amministrazione
che ne determina anche le modalita' di attuazione e sono
stipulate dal presidente dell’organizzazione, quale suo
legale rappresentante.
2. Copia di ogni convenzione e' custodita, a cura del
presidente, presso la sede dell’associazione.
Titole VII
Scioglimento dell’Associazione e devoluzione del pPatrimonio
Art.32
Scioglimento e devoluzione del patrimonio
1. Lo scioglimento dell’Asscciazione =l deciso
dall’Assemblea stracrdinaria con il voto faverevole di almeno
3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda
convocazione,
2. L"Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche
uno o piu' liquidateori e delibera sulla destinazione del
patrimonio residue, il quale dovra' essere devolute, previo
parere positive dell’Ufficio di cul all’art.45, taly 88T
Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta
dalla legge, ad altri enti del Terzo settore che berseqguano
finalita’ analoghe o affini, operanti nella Regione Friuli
Venezia Giulia o5 in mancanza, alla Fondazione talia
Soclale, secondo quanto previste dall’art.9 del Codice del
Terzo settore.
Titoleo VIII
Disposizioni finali
Art.33
Norme di rinvio
1. Per quanto non Bspressamente previsto nel presente
Statute, si applicanc 1l Codice del Terzo settore e le
dispeosizioni attuative dello Stesso, oltre che il Codice
civile e le relative disposizioni di attuazione, in gquanto

compatilbili.

F.to ADRIZNZ PREDONZA
M GIORGIO PERTEGATO (L.S.)
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